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Gl'interessi degl'Italiani 
® Montevideo. 


Gl'importonti jatereasi che. l'Italia ritiene 
aalla rive del Plata ci judocono ad scogliera 
ta w-guizute lettera indirizzata n persons di 
tibstra conoscenza: 

«Ben poche sono le novità politiche oe- 
corso în Montevideo dopo la tua partenza 
per l'Earopa: unn rivolnzione, meglio 
chiamata chirinada, capitanata da nn tal 
imo Perez, e completamento soffocata 
pochi giorni dopo essere scrppiata; la crisi 
monetaria che va aumentando di giorno in 
giorno, a motivo sopratatto dell’imbarezzo 
in cai ni incontra il Governo della Re- 
pubblica Orientale dl procurarsi î merzi 
necenmari per far fronte nl suoì impegni, 
stante l'opposizione sistematica del par- 
tito che gli è contrario. 

L'unisa cons bastantemente grave, e 
che interessa la nostra colonia in nn molo 
speciale, sl è la quistione che sì riferisce 
allo roolamazioni italiane. 

Come ben ti ricorderaì, fino dal giuguo 
dell'anno 1874, il Miuistero degli affari 
esteri d'Italia incaricò una Commissione 
di provedere alle operazioni dì riparto fra 
gl'interessati dello somma che fl Governo 
Orlentale, colla convenzione’ colebratssi 
in Roma fl 5 aprile 1979, concesse ai re- 
elamaati itallani per 1 danni da questi 
sofforti nella cosidetta Guorra grande, fi- 
nîta nel 1851. 

I commissari mon volendosi sssnmere| 
la responsabilità di risolvere le molte ed. 
intricate; questioni cui danno Imogo i re- 
olami, chiesero ed ottennero da Roma i- 
strazioni che li guilassero rel. disfupe: 
gguo loro conferito. 

Un religioso e stretto allenzio conservò 























‘a lamentarai serll disordini, no el evita» 
rono gravi disturbi, cme fondatamento 


faceva temere l'attitudine e disposizion 


‘ai alouni roelamsnti, fa ciò dovuto alla 


intervenzione di varle persone influenti 
‘olo, fateressate esse pure nella questione; 
perchè compreso fra gli esclusi , rinsci- 
fono per il momento a tranquillizzare gli 
'atimi con l'assicurazione che 1a Come 
missione sospenderebbe Ta pubblicazione 
‘del riparto fino a tanto che con nuove 
Intruzioni , che ‘si sarebbero domandato 
‘a Roma, venfasero a desideri i diritti 
doi danneggiati. 

Le ragiuni su cal si uppoggiano 1 re-| 
'olamanti per domandare ché tl Governo 
{italiano modifichi con nuove le precedenti 
fatrozioni, mi paiono abi 
ni duole che il ricorso, per la ristrettezza 
dol tompo:in eni dovette redigeraî, lanci 
un poco a desiderare per insufficienza di 
dovtmenti diplomatici: Iscuna però che 
non può pregiudicare di molto ls que- 
atione, dovendosi incontrare presso il Mi 
niitero degli cateri tutte lo nuto ci 
Salvo arroro di data, dal 1856 a questa 
parte sî scamblarono fra i rappresentanti 
del Regno di Sardegna, ora d'Italia, € 
‘quelli dotla Repubblica orientale dell'U- 
raguay. Piacquemi pure il modo digni- 
toro con oni si espongono i diritti dei 
reolamanti: dimostrando così i sottosoritti 
‘al ricorso ln niona partecipazione do essì 
avata negli insniti contenuti in alcuni 
giornali pubblicati gli ecorsì giorni a 
Montevideo, © diretti ai commissari go- 
vernativi. 

Tu sai benissimo quali aisno le mie 
ocsnpazioni, & come, difficilmente io, mi 
oasupi di coso che mon mi riguiriano , 
come. sncosderebbe nel caso presente, a 
nessun reclamo dandomi diritto nè i dnnni 
‘arrecati dalla guerra, nè verana compra 
di reclamazioni. Parlandoti quindi  spus- 
sionatawente, paruì che a titolo d'equità 



































la Commissione sulle regole che il Go- 


verno Je aveva segnato. Trapelò ciò no-| 


nostante, senza ob'io ne suppia hè poss 
dirti il modo, il contenuto loro: essendosi 
saputo, che solo sarebbero, ammessi al rì- 
parto 4 possessori del reclami che sndu 
‘saro forniti di dooumenti fnori di qualun» 
que cocezione, e che per tal. motivo più 
di 34 verrebbaro esclusi dal partecipsre 
‘ai compensi concessi. 

Non puoi Immaginarti, mio caro;, l'et- 
fotto prodotto fra 1 reslamanti da tele 
notizia, Laboriosa e tranquilla, la colonia 
italiane mal sopporta anche il più piecolo 
soprano, di cui si crada minacelata. Pensa 
quindi l’irritazione prodotta da nna mi- 
aura cho , alla vigilia di veder realiz: 
zato speranze concepite da tanti anni, 
venne: a ledore diritti creduti finora sacri 
e garaatiti, e ciò In forza d'una disposizione 
ignorata dagl’interessati ! Se non hanno 

















(108) (Voli Num, 93) 
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Segue Capi 


— È impossibile, gridò il barone n- 
dita quella strana novella: mm tant’ 
voglio sincerarmene; vado subito senza 
por tempo în mezzo dal conto di’ Citri- 
nità, 6 per amore o per forza mi fard 
ricovero e dovrà dirmi quanto vl ala di! 
vero in questa dicerin. Tu aapettami qua, 
Mentre atava por Jncamminarsi, 6000) 
sopraggiungere nn servo di casa. Citri- 
nità, il quale recava al generalo un bi- 
glietto in cul fl conte lo invitava con 
poche parole secche secche a recarsi da 
Jul senza frapporro indugio. 
— È proprio vero, ritornò a dire il 
fenerale a Lodovico appena licenziato il 
servo, che quanto più uno si crede del 
tutto giù di speranza, sopravvieno im- 


(Proprieta Ttteraria), 
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il Governo italiano dovrebbe seguito il 
principlo, da lui sdottato, per ottenere 
dal Governo Orientale il milione e due- 
cento mila pezzi d'indennità, quello eloè 
di assestare la quistiono ex eguo el dono, 
© non rinnegario, esigendo dai dnnnege 
giati nolla Guerra grande initi gli estremi 
che a rigore di legge si richiedono per| 
comprovare l'antentioità dei. pregiudizi 
avati. 

Basta: somma fiduofa pongono 4 poveri 
‘esolnsi nelle nuove jstiuzioni che Il Go- 
verno italiano vorrà impartire ai suoi 
‘commissari, e voglia il Cielo che realiz» 
zato siano le loro speranze, n 


ATTI UFFICIALI 
e 


tia Qasretta Tficiale del 2! gennaio re 
1. Un regio decreto (a. DO0CUXCII, 
‘pate imppl.), del 14 gennaio, che approva lo 




















provvisamente nn qualche, aiuto inepe 





lrato. Sai che contiene questo biglietto? | 
| il conte che mi manda n chiamare. 


‘Spero che non sarà per darmi notizia del 

‘matrimonio di Ervestina con quel faru- 

butto di Giulio: Vado di corsa. 
Riportare per intiero il dialogo del ba- 


\rono'© del conte, ritarderebbe inutilmente! 


il cammino del racconto che precipita 
verso Il fine, © non gioverebbe gran che. 
1 duo avversari da priue'pio si guatarono 
in facoîa sonri, minacclosi, come duo nubi 
gravido di procelle che atieno per coz- 
‘zare fra di loro; mn amenduo pensando 
‘(che se sl trovavano convenuti nella stes» 
/sa camera lano di rimpetto all'altro, non 
'era per rinfooolare lo: veochie ire, cerva- 
lrono di schifare ogni parola. che potease 
far risorgere a galla la memoria di un 
vecchio passato, amendue avevano nn 
nolo scopo, quello di salvare Ia vita di 
‘una persona cara; Il conte foce il nacri- 
fizio del propril giusti rancori, il gene: 
talo quello del suo vecchio orgoglio: l' 
no al mostrò meno iutollerante, l'altro 
meno aspro; e la conclusione dell'abboc- 
(camento sì fa che il conte rinunziava sì- 
l'idea di far ritornare la figlia nel con: 
vento, ® pregava il barone cho ai fs0esse 
logli atesso annuaziatore nd Ernestina 
della nuova decislono paterna, 

Il conto credeva con ciò d'aver com- 
piuto quanto di più gravo gli ‘si potesse] 




















Jatanza buono ;|{ 











isfzioni nel personale giudizi 
rio, nel persounto dei sutsì è in quallo. dello| 
Camero notarili, 


Cronaca Cittadina 


‘Una festa di studenti. 
rorivono: 

Prego 
Mercoledì sora intorno allo 8 112 nno spetta- 
culo nu:vo «d inagpettato ai preseutava ayli vo: 
‘chi do buoni Torinesi chs parsegginrano bella 
Wta galleria; fa vista tes, quel teo una 
Milegen © nomerina brigata di gio 
‘carsi im oirpo nl caffé Remnuo fa 
sarnar lo salo di evviva e di ten 

Biocutna probabilmesto molti ignorano 
tnusa di quasto ereuto e il pubblico. potrebbe 

inararna ido@ vien. che enattà, il wotti soit 
lie horva porte di quell’allegra brigat 
MO ricitrere alla nota gentiicaza. della 
Tin pregundola ai compiuezia di esporre nol 
uN agcreditatò giornale il. vero essere del 
fatto. 

Porta un'antica uinuza che ogni anno i 
giovani, pressi) a finire il corso duiveraita- 
rio, si raccolgaio a, celebrare com un ban-] 
‘chetto la Inurea cho stauno per consegul 
Caltinnare questa tradizione si uuirono ieri 
‘all'albergo della Liguria ben settanta stodonti 
del quarto anuo di legge. To nin ho bisogno 
[8 apender molte parolo a dimostrara come ta 
‘advanza riescissa ‘gaia, cordiule, festavole; 
incché lo crederà agevolmente canuno, ‘acÌ 
che cquaideri l'indole, l'età dei commensali, € 
lo scopo che si propontratc;. nondimeno, per 
omaggio al vero, debbo negiuogere chu hl fe 
lica esito della cosa, molta. piro. coutritui il 
nodo veramente aplemtido con cui (il. prano 
fa spprestato. 

‘Quando il tanchetto già era avsioto, sorse 
‘ino dei membri della. C'’immissione. ordinstrico | 
Ma pripirre si maudasse un saluto nyli nilievi 
Îugegueri che una somigliante festa ‘celtbra- 
uso alla Dogana Vecchia; © tosto per. bun: 
nime avenso ni muedò loro ni mesetto con 
questo parole; « Gli otudenti del 4° nino, di 
leggo, radunati a banchetto, maman agli al- 
Hievi logegueri un freterao saluto. » 

La risposta, che non rartò a sopragginnzere, 
fa la segueato, accolta dagli universi ap 
plan 

« Gli allievi Ingegneri accolgono con entu: 
'siasmo il ‘#saluto doyli stodenti dol 4° anno di 
leggo è sperano potezlo ricambiare circa lo 9 
loro al caffé Romano, n 

Secondo il solito, allo frutta, i lasciò li: 
bero il campo ad oratori © poeti, che fecero 
‘suonare generosi acconti; iuolial non poter qui 
'aldurre il nome di tutti quegli egregi che iu 
prosa e il rima celebrarono il fausto. evento 
ii questa ainichevole rinniune; dirò. solo chel 
ai fecero brindisi d'ogni. ragione prima a co- 
loro che attendono allo stuio delle leggi, no: 
cia agli egregi uomini che dedicano il tempo 
‘ l'opera loro nel crescere i giovani ell’amor | 
Mella scienza; indi alla bella ed ospitale. To- 
limo sempre cortese rigli 
Limo andò dimenticata la 
lotici versi ricordò tm affetuoso cantore, tem- 
rando a più sublime argome.to quella cetra 
(che- tutti gli altri avean dedicata. al riso ed 
‘lla gioia. 

Dopo fatta una colletta in favore dell'a. 
'mpnità coffrente, | che non si velle anco in 
meszo al tripudio dimenticata, ponesn Sue al 
(convito le grazie che uno studente rese vi-| 
vissime a nome di tutti alla Commissiono che 
‘hromusse, raccolse e. condusse felicemente a 
terniine con generale gradimento la lieta adu- 
inn. 

Usciti dalla. Ligaria ‘si mosso uniti al fi 
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chiedere, ma Îl barono non era del: sno 
‘parere; che gl’importava che. Eruestina 
‘non andasse in convento, so poi dovevi 
'spossre Giulio? Solo: dubitò. nn momento 
[so dovesso parlar subito di ciò, 0! aspet- 
tare il domani, ma tosto. decise che non 
conveniva perdero tempo, che nì sareb- 
‘bero potute Intanto aftediare le buone di- 
posizioni del conte; per cal, mentro già 
si avvinvano verso Is camera dell'inferma 
i arrestò di nuovo, 6 disse col piglio con 
‘cui avrebbe ordinato in campo di acari. 
(caro una batteria: 

— Tratto ciò sta bone, ma non basta. 

— Cho manca? chiese il conte che già 
‘prevedeva ove sì drizzava il colloquio en- 
trato in una muova fase, e voleva prepa- 
tarai n resistoro ed a niegare. Egli non 
‘aveva ripognanza aleuna per Lodovico, 
finzì sino dalla prima volta ho vide il 
[giovano capltano senti par Ini nna stu 
patta vivissima, ma da ciò a farlo mo 
[genero ci correva... prima. di tatto Lodo- 
vico non era nobile, e poî era militare 
con un tal matrimonio ogli si sarebbe ini 
imicato tutti 4 suoi correligionari. Il 
rone comprese che la. resistenza sarebbe 
tata forte, o orodetto di brona tattica) 
‘proseguire con un attacco formidabi] 
porre riolsamente lo carto In tavola, per 
impedire al conte di trincierarai! dietro 
(quelle mezze parole che nè concedono nd| 
piegano, ] 
























dello solito melo 


‘ia reale; non se no 


















‘sin 


into convegno , si ginnso al Caffs Romano ed 
La che sottoetà; alla alle 
si pross Inogo comp, si potè meglio nepett 
‘colleghi ingegneri. Saovara ja musica una 
o, quando Uma voco potente 
i giovaui petti; chiedenta l'iuno di 
Idi, cho fa 8 più riprese suonato ; 
(cotrpaguatdolo col ‘canto, coi battimani, cogli 
‘evviva tatti gli studenti ; pol si vello la mar- 
va la musica , mom la) 
‘nou la si poteva smonare 
litagze che alla fine 
ti concenti, accolti da fragoros, uni 
‘MA ecco; scpragaaogono gli 
‘olleghi ‘o. onccedo allora tale uno 
ne fa parte , non 


invasa. Ia, gran 














proruppe 
Gari 





pplaus. 


wono incintro, s'abbracsiano 


dono “agitando ja 
le grida qua e ià 
= Viva gli allievi ingegno: 





di legge. n 

Si ripeterono e l'inno e la, mari 
‘nt llegro conversare, col più ‘coutilente. +d 
‘amichevole abbandono; per mon tener troppo 
‘tempo ingombro il lnogo a danno del: proprie 
. tario, si usci all'aperto, e fatta priva non 

clamorosa. ovazione a papà Gianduja, di cal 
sorge il almulacro; in pinzza Cantello, l'udu: 
Inaiza si aiolso ullegratiento cantando. 

Cosi ebbe fino questa belle. giornata, memo- 
Tanda per l'efitto che ni, ebbe di stringere i 
lognui elio tra loro conginngimo giorani che 
[da quattro anni, forse bellissimi dl i 
fasiemo attendono agli studi. Verià ju breve 
il di della Jaurea cho terrà: loro il nome di 
‘studenti, gel momo in cui ai compandia un'a- 

libera dallo amarezza della vi 

atrica dell vero, dal bello, del 

li allegri commensali. di' eri 
perni nel vasto paese che si stende | 
Îa; essi però serboranno sempre] 
[grava Is memoria del giorno che li raccolso a 
fraterno banchetto; © se uella vita due di luro 
varrà ‘a strin- 


T. Gi, studente del 4 anno di leggo. 


<a Tiro a segno comunale diretto 
[dalia R Società del Tiro a seguo. 
Nota dei colpi aparati dal 25 nl 81 geunsio 


1845. 















stato 


Gara settimanale, 
Tiro popolare. 
1° provalo Gagliardi Geroina, 











‘echeggi 





intrecciano, sì 
i cappelli 5 ‘lo. 

Gioenda di 
viva gli studenti 





8. dopol 


lor vii 


anti 6, (im 
broccata 11, totalo ‘96. 





‘contribuiranno n migliorarlo. Per ora tiotiamo 
(soltanto che | este saranno nella direzione e 
redazione © forsò anche nella forma esterna 
del giornale, Gli associati (già. lo crmoscono: 

li altri diciamo che la sua stessa continua» 
sione dopo tre anni di prova è una garanzia 
per l'avvenire. 

‘Si pubblica nell’altima quindicina ‘di ogni 
bimestre, L'associazione è aunuale, © costa 
per l'Italia lira 6; per l'estero lira 8; pi 
‘fromotori del! Circolo lire 8. Per. le! aanocia- 
‘ioni rivolgersi alla Jibrerja di 6. B. Paravia 
‘© Comp., vis Doragrosea, © 


‘» Mercato all’ 
[Nol rinnovare l'avviso al pubblico; cher 
‘domani, 5 © 6 corrente ‘mese, la vendita 
l'ineanto sarà continuato anche, nelle ore po- 
meridiano, si avverte pure che arrivò per 
detto mercato nua grando quantità di grivera 
vecchie della Savoia, di prima qualità, lo quali 
saranno vetidute.intlero ‘e spessate n comodità 
degli accorrenti ed ‘a prezzi bussissizi. 


‘© Avvertenze, — Ci scrivono : 

Nei passati nuni | fa cocasiona del corso 
successero sempro diegrazio a persone che 
lendo attraversaro a. via , rimasero sotto le 
‘zampe dei cavalli o sotto le ruote delle vet- 
tate. 

Questo Ineouvenieato se dovesì in parte fm: 
putare all'imprudesza dei cittadini, vnolti 
Dure ia parco scrivo a ciò che le guard 
municipali ed i carabinieri, incaricati di so 
pegliere, nca erano_ ju iuaero sufenie pi 
impedire il passaggio du una parte all'altra 
della via nei momenti in cui ciò era paricoloso. 

Verga, egregio sig. Direttore, di ottenere, 
mediante la seritta feluxs del o gi 
nalo | che quest'anuo Il numero dei suddetti 
‘agenti sia tale ch'essi  posssno esercitare, una 
più iprofcna sorveglianza. Sarebbo pol bena 
che la benemerita. Società che presiede allo 
festa carnovalesche , s'intendesse fa proposito 
‘colle antorità locali. 

Se poi Ella. volesse pure; nel suo periodico, 
osì letto da noi Torinesi, raccomandare ai tta» 
[Afni la debito precsuzioni  farebbs certamente 
opera buono e pietess. 






















































Segue Ta firma); 


<> Tentri. — Ci rincresce il dirlo, ma la 
nova, commedia in 4 atti del sg. G. Giacca 
Tristi dubbi, rappresentata ieri sera da) 
(ompaguia Bellotti Bon N. 1 nl Gerbivo, 

ha ottenuto quell'esito cho se no sperava, aczi 
vorrommo,quaai dira che sì aveva ll diritto di 






















g°»Setragno Carloproo, capo, puùti 28, | pretendere dal giovane 
‘isbroceato ‘1, total 
@" = Macario Luîgi, puuti 29, jmbroo:|veggt Îo scrittore forbito, il. commediografo 
cate totale 89, intelligente, l'uomo di apirito, earebbo lo steso 
Premio mensile, (che chiamato bianco ciò che è nero e nero ciò 
în, puuti 70, i Ja poro 
ho 2taUandi Geremia puzti 70; ) beccate SO, ire cho in” quella commedia fi. flo 


 Onorificenzi 
anzi 








‘stato insignito. 


Abiasi pertanto questo intelligeute od in 
fripreadente idostrile, lo nostre congrata- 
vane, 


‘“@ Pubblicazioni del Circolo 
Geograttco Italiano, periodico bime: 
‘itrute di geografia e scienze affini 

‘questo periodico entra nel quarto suno di vita 
fi ‘stanno metursodo pi 
Circolo Geografico alcono innovazioni, le quali 








— Vostra figlia ama; non ricordiamo 
ormai più a quale passo inconsiderato la 
‘abbia spinta il suo smore, abbiamo, detto 
di dimenticare recfprocamente i torti l'uno 
dell'altro per non pensare che a lei ed 
‘alla sua felicità; ora Ernestina non può 
‘easero felice faorch..... 

— Sposando. il capitano Mantelli, jn- 
serrappe Jl conte. 

— Era quello che volevo dir io, 

— Vol non potta credere sul serio| 
‘che io acconsento mal ad in tale matri- 
monio. 

— E perchò no? Vostra figlia ama il 
‘capitano; e no è amata con pari ardoro. 
‘Lodovico poî è un giovane valoroso, leale, 
onorato; ha la medaglia al valor mili- 


tare 





— Ha dato prova di tutte queste viriù 
rubando mia figlia. 
— Per carità non parliamo più di ciò, 
Ad ogni modo eg i l'hs. sempre. rispet. 
‘tata come sì rispetterebbo una sorella. 
A quel punto ritornarono alla momoria 
delconte le subdolo parolo di Giulio quando 
‘aveva parlato del disonoro della contes- 
si strinso pià vicino al generali 





la Direzione del! 


— Siamo lieti d'an- 
urtò cho il signor ‘Alessandro Locati, sl|l 
quale, come i nostri lettori. cittadini 
sanno, possiedo nella nostra città una fabbri 
‘ca di ‘cnrrosze di lusso che vnolsî aunoverare 
tra le più importasti d'Italia, sicconie 
‘che dà faroro ad oltre cento persone, 
prodotti vengono spediti persiuo nella lontane 
‘America, veone creato. cavaliere. dell'ordine 
della Corona d'Italia, 
"| questa uns onorificenza, la quale, per 
‘sore meritata, torna ad onore tato dî chi l'ba 
conferita, quanto del alguor. Li 





li disso con voce sorda : 


— Sareste vol pronto a giurarlo? 

— Ma certo! E cho sospetti sono que» 
sti che vi passano ora pel capo? Lo giuro 
‘sul mio onore, eulla memoria di mio pa- 


dro è di mia madre. 





clio n'è) 


— Mentre | 








feggin troppo, che in quel: Triati dubbi manca 
‘eò che il pubblico non ha potuto trovare tutta, 
a sara dia, l'intreccio. comico che 
| rallegra, 0 solleva lo ‘pirito. 

Esominate i quattro atti della. commedia e 
li rovereto ualformi, mototoni, langhi tutt 
| personaggi battono o stesso” tasto e tutti 
‘vengono a. ripetervi le coso detta al 1°, al:2° 
‘sd ‘nt 8° atto. Il solo barone Nappi o" Zeppi 
ba di tanto in tanto qualche barzelletta pia- 
cevolo sulle labbre, ma noche Ini foltce. per 
divenire impossibile ed esagerato nel carattere 
che sostiene, Qui Il Baaai ha brillato jn tutto 
il'auo falgore di attore brillante , ma non ha 
‘approdato n zulla eni risultati fibali dell'en- 
trata © dell'uscita. 

Al primo ‘6. secondo atto il signor Giaccen 
hs svato due chiamato a sipario calato , piut- 
tcsto contrastate. Il: terzo sittito completa» 
‘mente alla fine per ta certo incidente 
lettera. spedita Brevi manu , il 
pei 
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nella 
i coi 














nale finlsce 








— Grazio, general 
corgo como la mia. aventura non fosse 
‘così grave come poeritamente mi vollero 
‘insinuare... 

— Che? ur1ò il generale cho senti ri- 
bollire in Iuî totta quella farla quasi 
nelvaggia di eni era capaee: vi vollero 
far oredere che il capitano fosse così jn- 
‘fame da abusare della debolezza di nua 
fancinila, ed io tal nomo da non accorger- 
‘mene, oppara da parmetterlo? Ora, conte, 
mi dovete faro un piacere: ditemi chi è. 

Il conte cercava di schermiral, e il ge- 
nerals insisteva; ma. dopo breve diverbi 
colto da un'iapirazione istuntanza, pro- 
ruppe: 

— Non fa di mestieri me lo diciato: ho 
già indovinato. Non vi & che un uomo în 
‘Roma capace di una tale tarpitadine; co- 
IJni stesso cho osa vantarai sposo di va- 
‘tra figlia: Giullo. 

— Colai oserebbe, aspirare alla mano 
(della conteasina? 

— Altro che! @ grida nei caffà che glie 
la dovrete consedere o per amore o per 
forza; ma non griderà più a lungo: mi 
o|impegno io di imporgli silenzio prima di 

domattina. 

— Fermate,. general 























conosco nn modo 


migliore di smentirlo: andate a chiamare 

il’eapitano Mantelli, e condneetelo subito 

‘qui da me, 
(Contino) 





G, €, Monni, 

















tamento, .Il quarto ha toccato quasi In sorte 
del terzo, ma dopo una breve parsa l pibblico 
‘ha volato rivedere, gli attori  l'aatore ancora 

‘ina volta alla sceno, 

— In complesso : vi siete divertito , siguor 
cronieta ? 

Domandatato al pubilico che in queste. cose 
è giudice più competente di noi. 
oi non facsiamo altro che, riportare co- 
aclenzioramente le sne impressioni, augurando 
Joi una serata. migliore. di quella di. ieri 
ra, ed al'elg. Gincosa. un sucdenso imovo e 
rilliute che [0 rifaccia di questi Zristi dibbi 
he ono troppo tristi. 

Interpretarono la commedia col Bassi le si. 
guore T'essero-Quidone e Lanrina Temero, ii 
Bellosti-Bon, il Pasta, il Salvadori ed il Man- 
‘cini, © tatti dal. più ‘al meno si eono impe: 
nati per fare il meglio che mpessero, 

— Questa sera vi è al Balbo.la beneficiata| 
del celebre giunastico, ingiose Mister. Avolo, 
l'eseentore del! volo alla La-La, Si csegnirà 
un interessantissimo spettacolo; jn cui ‘farà 
patto integre nto madamigelle. Ceudrillon, 

- —La Scuola sociale drammatica, diretta dalla | 
siguora Forattini, darà questa sera sl d'An- 
geunes ls sescnda rappresentazione drammi» 
tica promersa nel mese di gennaio co nn tr 
Plice © variato trattenimento a beneScio della 
vecchia artista Rodaliada Caruso. 

Si avrà prima un gran’ concerto vocalo e 
stramentale, © poscia la commedia, in 8 atti 
di Gi. Pietraeque: La moglie di Paolo, e la 
tolta brilantisima farsa: Una figre dl Ben: 
‘gala. 
































‘Morti in città e territorio 
Lonumati all'ufficio dello stato vicfia 
i giorno 8. febbraio 1875. 
4 domicilio — Calcagno commendatore Pao- 
P'atni 54, di Turino, benestante — Qua: 
‘glia Marin nata Sesio, Ja. 77, di Tigliol 
Rivolta Delfina nata Cumino, id. 48, ‘di Pio 
nezzi — Gribaudo Ferdinanda, id. 98, di To: 
rino, nubile — Pagliano Teresa nata Lanfran- 
chi, idi 77, di Lognasco — Vignolo Antonio, 
id. ‘60, di Villafranca, Piemonte, sellaio — Gio: 
bergin Pietro, Id. 78, di Coneo — Cossia Giu 
seppe, id. 64, di Stopioigi — Più B minori 
dati 7, 
Negli Oapedati — Num; 5. 
Totale complessivo oum, 18, dal quale se 
no devono difficare 3 non rosidonti iu. questo 
sommne. 








Nasoile disborote oll'uffirlo dalla stata civile 
dI piorno 4 Jebiraio 1876. 
Maschi 9, femmine 6 — Totale 14 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@' metri SITA sul livello del mare; 
4 febbraio 1875. 
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not. 
‘720,8/— 1,9) 8,5) s4ltaesr 
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Temperatora Gatrema al ( minima — 16 
notd in gradi contesimali {massima + 7,8 
Acqua caduta, millim. 0,0, 

Minima della notte del 5 + 0,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma) — 8 {ebbraio 1875. 

Nascero dol Sole, ore 7 95 — Passaggio 
al meridiano, ore 0 53 — Tramonto, 6 99 

Naacere della Luna, 8 6 matt. 

Passaggio al meriiavo, ore 0 61 sera. 

Tramonto, ore 5 8 

Gioro della Lune 1 

Luna nuova a Sh 4%m di mattino, 


Bollettino moteerologico. 

Dispaozio dall'afficio. metoorologioo di Ni 
rosa della saro dal ‘9 fobbraio 1675 (ore 4 
tom: 

Vento firle © mara agitato Taranto, Nord 
fresco Veussia. Venti generalmente di 
mare calino 0 messo altrove. Barometro! abbae-| 
‘sto fino @ 7 mia, trante estremo end penisola, 
Sardegua o Sicilia, ove si è mautentto quasi sta- 
ionario, Cielo! coperto © nuvoloso trame At 
sto, Catania e Portoempedocle; nebbia Rimini 
Cielo coperto anche Austria; neve 
sstad. Jerl venti forti nord varie stazioni It 
dia meridionale, Probaliliàtutameati ata 
farli 













































‘Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 1° febbraio. 
Massima — Minima 
Torino 47 1 
4.8 
4 8 











PER TORINO. 

Gi abbiamo una quistione d'arte importante, 
che interasea, a mostro avviso, tutta la città, 

‘Anzi non è solamente  guistione d'arte, è 
quistione eziardio di pubblica sicurezza, e di 
decoro: 

Vogliamo dire la guistione del nuoro tem- 
pio sraelitico, 





Questa contrazione, che diresta babilonese, 








fitta va disegno a'architottnra romina; que 
lata parodia moderon della torre di Babele, ri- 
rinsta fn trinco sul migliore n iunalzare de- 
tolatamento la son chpola decapitata su tutii 
i comignoli dei tetti torinesi, (rivaleggiando 
[con menta superbia coi campanili; questo co- 
osso di mattonì che uom ricevette ancora il 
‘fio della vite e vi par già una rovina, vi 
‘eta dinanel,; o Torinesi, come un' problema chs 
‘chieda. la soluzione, come nn g'guntesso puoto 
nterrogativo cho siga. nua. rspo 

E non è solamente a vol o Israeliti, i quali 
'avets la rinporsbilità maggiore di avor lan- 
cinto fino @ quel puato tanta mole e poi ab: 
bandonatala asoraggiati a troppo debali a cop: 
'bortarne il carico e il compimento; ma a tutti 
voi Turinesi che. il. mestodonte di ‘muratura 
iéno ad imporre il ano quesitu o lo suo pres-| 
nti interrogazioni, 
Bisogna, duague, che 
tutti. 











pensiamo un poco 
Le quistinol da definirei, solt'plici davvero, 
ono îe coguen 

Che. decistone prendere intorno a questa 
‘mole? 
“Terminaria col progetto andacissimo dell'An- 
tonolii? 
È abbastaoza solida la costrazione da potere 
'apingere l'altezza fino » quell'esagerazione che 
il diregno Autonelliano vorrebbe? 
È abbastanza solida’ solamente a stare ju 
‘edi anche così come si trora, e resistere a 
Juno alla pressione © allo spiute? 

Si devo modificare il primitivo progette? 
E come? 
Per finfrla codesta. gigantesca costruzione, 
sia neconito l'antico che secondo na nuovo di 
segno, quanti denzri ci voglion 

E questi benedetti densri doro si trovo- 
ranno? 

Dall' Università. isaelitica. srlamente , 1a 
‘quale dichiara aver. esaurito i savi mezzi! 
Dal Municipio, cho forse vedrebbe a brento-| 
lare i contribuenti oltrepassando in sovvenzioni 
‘a tale oggetto uva somme. molica — e Allora 
nom suficiente? 

E fivito una volta l'edificio, ei Jaseierà per] 
iso di sinsgoga agli; Israoliti che lo dichia 
fano! poco seconcio all'uopo? 

So lo preuderà il Afuuisipîo con grave ca- 
rico di spera — e che cosa ne farà? — A che 
fuso può essere destinata nin sì imponento ma 
ei strana costruzione? 

E parecchie altre d'imanle ancora che pre 
sono ealtar fuori come corollari dalle prece 
tenti. 

Non vi spaventate; non vogliamo rispondere 
‘n tatto queste domande, 

Auri non risponderemo! a nessnna: diremo 
fn fretta como” stauno le coso — nelle liuee, 
per così dire, generali, — e lascieremo cher. 
|pondiate voi car lettori, 











‘dell'Uaiversità. jernelitica , imbarazzata a de 
‘dideta , pensò (consultare l’opinione pubblica; 
‘statoò un opnscolo con tutte lo relazioni delle 
predetto: Commiesioai, colla fotografia del unovo) 
‘disegno proposto @ i calcoli delle spese, e do- 
miurtdò implicitamente ai euoi correligionari 
'non'sîlo, ma a tutti $ concittadini 
— Che cos dubbiano fare? 

E poiché fl parere di tutti é in qua 
(gentilmente richiesto, ci provsremo., mi 
iotno, a dare con tutta modestia 0 peritauza 
‘anche il nostro. 








Sapato che ci sono di gran birbauti al mondo! 
Fosorene uni bel tipo. 


Va giivinaato a cui molti deuaVi oroditati 
‘da #u0 padre strorzino, non hanno dato nè & 
'dueazione, nè virtù , uè gentilezza. d'animo, 
esloceliia una bella, ragazza operaia 0 la per-| 
seguita staccintamento por farla sos vittimn. 

La rgazza è veramente oneste — ch! se| 

















'no trovano nrcora di codoste, _siatene sicuri, 
— e em si lascia abbaciaare, nè da offerte, 
né da promesse, né da regali, auzi il tristo] 


le viaue tanto in uggia che ogai qual volta 
le compariva dinausi essa lo accoglie col. di- 
‘preszo 0 cll'ira, 

Il birbo irritato: pensa vendicare 
tmegita un modo infame. 

Con carettero alterato e senza firma scrive 
‘lle fancialla, delle cartoline. postali le in- 
‘lirizza al laboratorio dove Ja: poveretta ba 
‘quel lavoro che guadagna il pane a lei e al 
(it: madre. 

Tu codesto cartoline, usando 10. più iuride 
espressioni, accento a vergognoso tressh di 
cui la ragazza sia colporole è parla crmo na» 
del più corrotti ganzi n una femmina per 
ftota. 

Naturalmente Jcattoline sono. lette dalle 
(curiose compagne di lavoro, ® auche dalla pa- 
strona,; © quindi grande ensurro fn tutto $l ta- 
boritorio. è protesta nella operaio (più indi- 
‘Zuata in quelle foree, che meno dovrebbero a- 
Mouteraene) di mon veler più nina simile com: 
nn, 

La. patrona interroga Ja poverotta, che 
piange e Grida la suo innecenza,.... Siccome 
la fù sempre così assegnato ‘nella. sma con 
(dutta, si ata per crederle, quanio ecco no giuu- 
fé ‘ua'altra di quelle scellerato. cartoZine, cho 
parla. con tanti particolori della nascita 
limbo, dell'abbandono: oradelmento fattone dal 
a madre, co., eec;, cho. lo scoppio dell'iudi 
[Rtazione è univereale e irresistibile. 

Ta poveretta fa casciata dal laboratorio. 

Ella ben è corta che l'iafame calauniatore| 
‘8 quel ma come provarli? Quale strada 








‘e fu 





















preudere per avere ginstiziu? 

C'è da far perdere il eenuo a una povera] 
fancialia cho sì vedo così telto a mn tratto il 
‘pane e l'onore, 








La quistions più importante è dicerto quella 
della soliaità. 

L'Amministrazione dell'Uaiversità israelitica 
lavora iccorivato l'egregio ingegnere Antonelli 
di farle sorgere: im tempio solenne, monumet- 
tale; ma gli avava în pari tempo, col limitare 
la spesa, limitato vevessariamente 1s propor- 
ioni © le forme dell'opera. 

Ma il gen'o. dell'Antonelli — stssignori, «i 
‘può chiamare veramente il gsnio — audace, 
bizzarro, amante del grandioso, dell'immenso, 
'cim qualche cosa del Michelangiolesoo, non 
nosce limiti nè barriere. Contro ogui previ- 
sione! @ ogni calcolo, gli amminietratori ni vi- 
lieto prender corpo un mai più immaginato gi 
[gaute cho presto assorbi i fondi destinati, e 
'atando ebbe mangiato seicento e più mila. lire, 
(cho oltrepsssavano già Ja somma preventiva: 
mente fssota; sveva bisogno ancora d'uu altro] 
[mezzo milione, a dir poco, per essero finito. 
Mancarono i denari e il coraggio: — e mat 
'eatono tanto più volentieri, quaudo a'intese da 
periti dell'arte che la costruzione poteva non 
dirsi eolida © che a terminarla, secondo il di- 
legno, ci potova essero pericolo e di molto. 

Si foca come.sì suol sempro. fare appo nol; 
si nominò nima. Commissione © poi un'altra 
poi una terea e iufins una quarta che esami 
nassero lo come e dessero, il loro purere in- 
torno alla sicurezza dell'edificio ed alla spesa. 
'Le dun primo dissero : « tutto va iene, non 
‘c'è il menomo rischio, fiitelo e spendetecì at- 
titno aacora la bagattella d'un messo miliv- 
[no ; n la terza nella gran maggioranza (uno 
olo disenziente) disse invece: « piano piano, 
la cottrazione è già un poco pericolante, certi 
lutomî già i maaifertano annnnziatori di pos: 
'hilo catsstrufe, se finito. la costruzione se- 
'eondo il diseguo, il: pericolo, diventerà ma 
giore'; n la quarta non confermò. del tutto il 
‘giudizio della terza, ma non fa guari più fu- 
'T/rovole: la precedente aveva detto che c'era 
mucanza di solidità in tatto l'edificio per de- 
fiofenza di resistecza allo pressioni vertical 
‘ed essa rispose di no che tal difetto non c'era, 
‘ma convenne coll'anteriore nella. opinione che 
'ad ogni modo quella immensa cupola noa 
‘rebbe potuto reggere, che iu'eesa già si m 
nifestavano i guasti e cho quando si termi- 
‘asse era gravissimo il rischio che in un dato 
‘momento, patatrac crollasse. — Niente meno! 
Propenova. quindi che la cupola uttualo si 
'demolisso affetto, e in Inogo di essa zi co- 
‘straîsse nina capola all'orientale, rotonda , ri- 
‘gonfiate in mezzo, con lucernario fa cima, 
tutta di legno 6 ferro, con una npssa tot 
— fra la, demolizione dell'esistente e la fab- 
Bricazione del nuovo — di lire 590,000, 
Innanzi a questa proposta l'Amumiaistrazione 





















































Où la scelleraggine umuna 


UN CLUB DI GIACOBINI 





Bozzetto di atoria torinese, 
(Ei) 


Il Graneri, colla potente sua prontezza è la- 
idità d'idee, comiuciò allora a combiuare col 
Durando il progetto che dovea dare! tutt i 
pi giacobini ju mano del Governo, aggra»| 
vindoli di oiffutto. cumalo di: prova! da. r04- 
(der inutili le nolite. formalità di procedura 
‘da permettere che la pena, la quale per ra- 
(gione di esemplarità © p-r. dimostrare im ri- 
[gore salutare, dovea necemariumento esseri 
pena capitale. 

Daraudo ora abilisimo x’ diabillci arti fix 
della poliria di que' tempi, cioé nel creare 
combinazioni par le quali ua lontauissimo in- 
dizio divontava prova pienissima di colpa + 
trattandosi poi di delitto, premeditato 0 pro. 
(parato; contro il re, era indubitabile cho il Se 
‘into avrebbe accettato tatte Ie, conolusioni f- 
cali cenza corcar troppo — come. soleva. fare 
[so Je cautele e lo garauzie concesse di 
egli oditti ‘ni fossero rispettato fa furor degli 
[acensati. 

Dopo lungo colloquio a mezza vose, durante 
il quale il delatoro manidato all'estremità 
‘della ala fu più volte richiesto di schiari. 
menti, il ministro agitò ua campanello ed al- 
luteiere che tosto si presentò, disde ordine di 
far venito il commissario Rebufto.. 

Non tardò a comparire: era tn usino buaso 
‘di atatura, tarchiato, notipatiso, rimarchevole 
flo per la Jnbgheszs fenomenale delle sue 
braccia e per un proancistissimo progunti» 
io cho facevalo assomigliare piuttosto. sd 
am bruto che ad uu uomo. 

— Rebalfo — disse il ministro — d'ordine 
‘nostro furete sorvegliare quest'uumò che è un 
soggetto assai pericoloso 4 pessimo: tale du 
'hou fidarsone: egli sarà teatto d'occhio rigoro- 
'samonte.... © mi saprete riferire eeottanente 
‘guanto feco e quanto disse, 

TÌ commissario volse nno sguardo blocò e 
fndigatore sall'aomo che gli si indicava e ri 
spono semplicemente + 

— Eccellenza, ho capito 
[buon soggetto... 

— Voi sareto risponsale della persona 
costui che non devo evaderaî, né avvertir 
‘cuno ds' suoi complici perché teutino. di fag- 
gire. 

— Chpisco; o Vostra Eccellenza può essera 
certa che egli nen fuggirà, 

— Domuni, mentro ni faranno dai soldati 
altri arresti siccome ci piacerà d’ordinare, 
































‘conosco questo 
































'ol'Tareto arrestare quest'atmo, cli serà chiuso 
in na delle cello delle carceri del Vicariato, 

— Capisco, Eccellenza. 

— Noù occorre cli vi dica che sì tratta di 
[grariasimo affaro di Stato: dovete. mostrare 
[molta energia e non aver i riguardi che spet- 
tano allo gole ‘persone qualificato 6 nos al 
plebei... Osservate, ascoltate, mia nan'agite 
ima di ricevere ordini da' noi. So che il go- 
[Varno) può fidare sulla, vostra. abilità e sulla 
[vostra fedeltà. Energia 0... 

+ Nessun riguardo... Ho. capito, Eccelle- 
lrn, do capito, 
sete cin voî quest'unmo 8 prcvre- 
[leto secitio gli ordiai nostri. 

Il commissario s'ivchihà profondamente in 
‘atto di riveranta sommessione, rispondendo tn 
ultimo « Ho capito n e nea più si rivolse 
[At dolatore, C.n piglio soldateno uetatidolo, gli 
di 

— Via... marchel... 

— Eccellenza, — ni provò a dire il me- 
schito che tremava davvero all'isea di trovarsi | 
fn balla del terribile commissario bastenater 
— Eecellenza, vici ossto sperara che la mia] 
fodeltà ‘e devozione... 

— Petulantissimo fnsolente! — lo interruppe 
[Rebufti spiuigendolo ruvidamente vereo la porta; 
— 9 chi viosegua ad indirizzar la parola. ad 
lau'Eccelleoza che non v'interroga? Fu 
(faoti,.. 0 che Ia devozione ve l'aggiusto jo a 
tufo modo... Afarehe! rivolurionario!... Robe-| 
pierre... giacobino! fila dritto... 
































Gli ordini del ministro furono pontusImente 
eseguiti: il delatoro non avrebbe fatto nm passo, 
ho pronturiata une parola che potesse stag: 
ire ‘agli abilissimi eegugi polizieschi che 
Vatiamente travestiti gli ororau dattorno o gli 
tenevan dietro. 

Uno di essi, scaltrissimo, ardito, e che neh 
impiegavasi che ja eccezionali. circostanze, 
‘aveva ma fuscibne così tondo © fiorito, una 
fisionomia cori placido e ridente, ‘che i com-| 
‘Pagni gil avesuo imposto il nomignolo di 
[Padre Guardiano, nome clio nequistò poi una 
tristiosima cetobrità. nei più melmosi b 
sifoudi sociali all'opoca dalia. reszione, Con 
‘quell'aria di galantucmo e di monimpippo a- 
[Yiebba ingaonato il più astnto. ed attento 0s- 
setvatore, © perelò, appuuto lo si teneva. caro. 

Rebutfo gli fece indossare uu abito da prete 
(esmpagitolo © gli diede te più minuto e più 
Fivisa letruzioni circa 1 quello che doveva fare; 
il delatere capì) che Ja. ferzetta cho il poli» 
[ziotto intazenva era destinuta a ficcargli usa 
palla mol capo, caso mai tentasse fuggire. Ne 
fu anzi avvertito dal commisentio Il quale cer- 
cando sti comporre a sorriso l'orribile graguo, 
'ogginose : 

— Questo bravo figlinolo sarà il vostro an- 
gulo, custode... potete fdarvi,., diteto cho è 
Na parente veetro piovatovi di montagna... uu 
Sippellano di pfevanio che per la prima volta 
viene a ‘Torino... i complici ciurleranno.,, Li 
[dovete.... Ji dovete far ciarlare.., Mi avete ci 
pito, Audate. 

Quando i ‘us nomini farono usciti, a brao- 
'estto come ‘ne bnoni amici, il Rsbulfv si disde 
'u'allegra fregatina alle mani, mormorauto : 

— At! medico Barclo!... da turco a gesuita 
lo da gesulta 3 giacobino lo hai fatto tatte. 
‘Ma ora ci sei caduto eda queste grinfo: nou 
‘si scappa. 

E stette conteniplando per alsuai minati 6 
‘toni grandissima ‘ompiacenza lo. orribili sue 
'manaccie Innghe, a grosse. nocche e coronate 
"la adnnchi onehioni, che formerano un altro] 
fhuto della strana rassomiglisnza di quell'uo- 
‘mo colla. scimmia ; © tratto tratto audava di: 
cotto 

— Barolo! Barolo! tre rasi di corda te li 
‘avan predetti ed ntigarati © li avraî, giura 
Già per meritartali hni fatto più del 

Buon per we chè pare che la $i vo- 
lia fiuire davvero ‘con questi indiavolati di 
[Riacnbioi introvabili.... era tempo !... Non a'a- 
menco un'ora di tranquillità, manco mes: 
nora per il dovere di buca cristiano, per la 
mesen d'obbligo... uDA Vera vergogna... pro- 
‘brio una vita da coni... Corta cl vuole, ‘e poi 
(corda e'aucora. corda... è wa rimedio di poco 
‘tosto, ma molto efficace... @ persnasivo, . 






































XVI. 
Dio protegge il ve! 

Tl ministro, dopo aver. presi con Chionio e| 
Durando gli ultimi accordi per l'impresa del 
l'indomani, stava per recaraî alla solita udisura 
reale, quando uso stalfiere, dopo aver picchiato | 
‘discretamente all'usoio, comparve’ portando ui 
‘suorme plici, assicurato con una cordicella di! 
"eta posta a croce, i cnì capi erano formati 
Rotto la ceralasca di auggello. 

— Eccellenza... una staffetta di Salnzzo.,., 
plico riservato  couftleriale por Sun. Eccel- 
lenza. 

Il ministro opri tosto il: plico, no. trame 
‘ida cartu che piegò e lesse, e che parve 
Fiescirgli molto grata n giudicaro dalla fso- 
Macinla, sulla quale brilti va lampo di sod-| 
ilitazione che la lubira abitadiue di dissimza- 
lare sperse immediatamente. 

— Buone novelle , signori. — dissè | dopo 
atstche istauto di meditazione. — buone no- 
vello... Dio protegge il rel Udite: 

«A Sas Eccellenza l'illustrissimo siguore, pa- 
'àtone colendissimo, il signor conta © commen- 
[datore Pietro. Ginseppa Graneri, ministro e 
primo segre:ario di stato di 8. A. ver gli af- 
farà interni, cavaliora Gran Oroco della sana 
religione ed ordine militare dei Sa, Matrizio è 
[Lnesaro, 000., eco, 
































Vengo con questa mis, che sarà rimessa a Yo- 
tre: Eccellenza da, Gioranni Matteo Pellegrini 
Postiglione questa tappa di Saluzzo, ni nv- 
Vertire premuroanmeate ‘l'Ilustriesima Eocel- 
Îouxa Vostra come gualmente che ieri fa ar- 
'eatatò presso. Venasca, 0 consegnato alle mi- 
lizio comandate. dall'ufficiale, Porta, un nog- 
[getto dell’apparente età. di quarant'anni, dalla 
‘statura di 98 once 6 118, viso ovale, capalli 
blotai, naso e bocca ordinari, fronte altissime, 
enza seiguo particolare, sigaorilmente vestito. 

Questo soggetto corcava coi suoî discorsi di 
perauodere ‘i contadini ‘al unirsi ai francesi 
‘dicendo che, venuti loro; sarebbero atati tutti 
liberi, che non vi sarebbero. più nobili, che 
ton si pagherebbero più decime, né tasso, ed 
(Sltrettali discorsi di peraona. malvivente o ma: 
Îitatoorionata e diritti n sobillaro $ contadini 
(od a amuoverli dall'obbedieaza nilo autorità, 

Vostra Eccellenza intenderà com; soddisfa. 
zivio che f contadiai di Vonasca non si la- 
'ciarono inguunare , @ che, animati dai re- 
[vereudissimo loro parroso , diedor= coragizione, 
prova. della Toro fedeltà all'amntissimo sorranio, 
Quantanque. il soggetto iu questiono vioppiù 
(ai infammassa ne'sopi discorsi 0 che avesse 
tratta nin pistola quando si vide minacciato, 
tattavin quei contadini , mon curando di met- 
tere iu pericolo la vita pel foro re, si. slan- 
(ciaronio tutti adesso al soggetto de quo ed in 
Pochi miunti o atterrarono e-lo legarono. 

Per grizia li Dio nessuno di essì fa ferito, 
nè contasv: Il prigioniero ebbe meritato gui: 
(derdone e riportò. parecchio ferito sal capo'e 
sulla persona, onde l'avrei: fatto condurre allo 
[snedala come: lo stato (suo esigerebbe, se non 
credessi che egli sin, nno di quogl'infami ri- 
voltzionari che la Eccelleuza Vostra nelle ul- 
timo su riveritissime istrùzioni mi comandava 
Il sctregliaro specialmente, 

Con ciò spediaco a questa dominante il'sog- 
(netto iu discorso sotto ‘biona guartia di sol. 
ilati del. reggiicento Belgioioso, non poteadomi 
fidare nei sollati della milizia che potrebbero 
lasciarsi sorprendere. 

Quantangno sia che Îl prigioniero per le fe- 
rito arute camuini con molta difficoltà © che 
‘ion wi trovi carro da  requisiro. per traspor- 
tarlo, tuttavia creo che partendo prima delle 
(mattro Gre) potrà. (eeser conseguato stassera, 
dietro ricorata, al crpitano delle, prigioni di 
Porta Po, a meno che a Vostra Eccellenza Il- 
Iastriseiaia. piaccia disporre altrimenti. 

Ho per questo ordinato al sergente comnù- 
Haute 1a scorta di non perder tempo in istrada 
[per riguardo al prigionioro. 

Dal osstituto qui unito. Vostra Etcellenza 
Feded cho il soggetto. dichiarò arer nome 
'Scisntelli o Scinatello, ed interrogato. salle 
(uo xeuneralità, rispose easero un uomo libero. 
Del. ché © per ogui nlterioro incombento si è 
tesa relazione parafata dal giudico maggiore, 
prefetto Pegaso, © dall'avvocato. fscalo pro 
[Yinciile Onorato Gay: 

Non rimauendoni altro a comunicare n Vo: 
tra Escellonza, passo a rassegnirio il più u- 
Muîte mio rispetto, e bacinsdole la meno, mi 
‘tico della Vostra Eccellenza devotiasimo ‘ed 
nmilissimo servo 












































Il governatore 
della città è provincia di Saluzzo 
Conte Pnovsni, 


Saluzzo, 7 maggio 1794, ore 3 del mattino, » 
Continua) F. Oteni 


== Sì 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza Blancherl, 
Seduta del 8 febbraio. 


Ti seduta 'è'apertà n ore 1 40 

‘Aspromi svolgerà venerdì il suo progetto 
mplatro alla ricostituzione della proviia di 

uoro, 

Si delibera che ja ultra ceduta. l'on, Crispi 
svolgizà il ato progetto per; modificare l'arti- 
colo 5° della leggo 40 marzo 1885 Mal Cone 
teuriono arimintatrativo. 

Salemi svolge un'interrogazione al mini- 
‘stru dell'iatorno sull'eppaito della. privativa 
della nuevo a Termiul, 

Cantelli (mialstro) rissondo brevemente. 

Salemt ui dichiaro sodlisfatto, 

Macchi domanda facoltà. interrogare il 
‘mibiate» dell'istruzione circa i disordini seguiti 
A Genova 8_ proposito dell'insegnaimento el 
catechismo nelle suole municipali, 

Pros. Essendo assente Il Ministro, l'onor. 
Mucchi evolgeri l'interrogaziono nella' discus: 
sione del bilancio, 

Macchi uderiace. 

Continua la discussione dal bilancio di agri» 
coltora: ai esamina il capitolo 18. 

Vencelli deplora gl'inconvenienti prodotti 
dall'applicazione della tacso sui pesi (8. salle 
‘alsore nella provincia romana, 























testa tuesà; prevista nel 
llancio, ma ritiene che i oterteble maggioro 
tornio ritorno le smodatità della pere. 

Ù 





potrà correggere le 
Fnebta materia: direbbe, a eno avviso. perio: 
Jbso oggi introdurre cambiamenti, 
Fanno alcune bievi osservazioni gli onoro- 
‘voli Michelini, Ceace]it e Branca, 
{iinistro) ofre schisrimenti; dimo- 
scessità” dello. stanziamento fist 








Tlcapitolo quindi si approva, 

Continuasi la discussione fino al capitolo 21, 

Massari si capitolo 23, richisoa l'at: 
‘teazione del finistro sopra l'Istituto tecnico 
di Bari: ivi egli credo che potrebbe istitu 
mas scuola meatica; mo, nom fa proposte. for= 
mali, 0.90 n0 rimette all'on. Ministro, 























Sorena si aiscia all'on. proopinute. 
Luzzatli replica brevemeute. 


Serafini e Lazzaro rivolgono alcuue) 
raccomandosioni al Mialstro, 


Munfrin dî 





cho calcolando le spess che 
ai fuano Sn Italia per gli istituti tecnici, si 
raggituge uu'ingelto somma; égli propone] 
‘perciò. che sopprimansi quegl'intitati cho ia nn 
“rieunio consecutivo, neù abbiano avuto un nu: 
‘mero di scolari doppio; di quello del proféà 
sor. 

FImAU (qinistro) riconceoo la gri 
rietà della proposta dell'on, Manfriu; 
“dicrà la questiono o vedi che’ sla, da; farei 
guauio sperano i quatto suni tab dal: 

‘ordinamento scolastico per tati fetituti. 

L'on. Ministro presenta la relaziona ‘sli; 
atruzione tecnica dal 1861 nl'1874, Promettà 
‘quindi di occuparsi dell'Istituto, di Bari, sul 


























quale ordinerà un'iachicata ove se ne dimratri 
Ta mescasità; è proporrà al Consiglio peroni 
del rommerdio l'istituzion8 della: seziono di 
nantica. 


TI Aflaletr) propone poî' na enmento al fondo 
stanziato al cap. 98. 

Minghetti (sinistro) pressata u pro- 
gita di ig pol riodinamoato dllo su lie 
Î) fuanza ; ed insieme. col_colleisa Minfstr 
della guerra presenta i, progetti \ per le apre 
militari, per la provvista. dei materiale d'arti: 
lieria di grosso calibro, per: Ja provvista di 
armi du fuoco portatili,” per. {a provvista del 
‘ietrinle di mobilizsazione; inoltra presenta 
‘a progetto per molificaro. la Jegie sl re: 
parto delle spese, ed un altro per l'acquisto 
di carte topografiche. 

Nun essendosi (liscia negli uiici la. pro: 
prata i legga milo fortificazioni ; l'onorevole 
ministro prego la Camera a decidero clio | 
primi quattro progetti ei affilino alla Cora: 
muissiouo per lo forucaziun 

Uomin, Questa domanda viola il regola 
smeuto; cho è la geraczia delle minoranze, 

Luzzaro è avverso al 
fici, ma dacchè il regolamento gli ammetta, 
egli proficno che i progetti presentati dal Mi 
nistro vi mandino nali uc 

Pres, Esendovi. opposizione , 1a proposta | 
dal iniuisteo. si metterà all'ordito del: giorco 
di downni, come una questione di regolamento. 

Luvitu presta giramento. 

Luzzi crode sì posto fare qualthe eco 
minia sullo scalo osutiche, DA alcubi schia. 
fimenti all'on, Lazzaro circa l'opera del G 
verno por fac prosperare le sonole nelle pr 
viucie meridicuali. 

Villapernice dico che Ia Commissione 
rerpiuge l'aunieato proposto al Migistare. 

Finali (aiaitro) trattasi di tremila Lire 
soltanto. 

Dopo breve roplicn del relatore i riwanentì 
capitoli del bilanoio, #ono tutti approvati cum 
“it lievi modificazioni è l'‘aomento cioè. di 
lito crewila per la Scuola nautica, di Rimiuî, 
‘@ la diminuzione di lire settemila supra l'in 
seguamento Vi 
capitoli però danno occasfone a consi 
‘ad'iatanzo di Cencelli, Branca e 
‘chellat rigusrdo ni proci d'iicitamestò al- 
l'industria sd al commercio; di Massari, 
Serena o Lazzaro sipra la Scuola na: 
tica di Biri; di Fano, Villari o Mussi 
cirea lo Scalo d'arti © mi di Lioy 0 
SLuzzati intorno al coordinumento della ri- 
‘soccho di statistloa; di Comin, Brani 
Lanza, Sella, Lazzaro o VII 
Pernico sopra le speso. dell'Economato ge 
nera 

Finali rispondo alle osservazioni princi. 
pali © presenta ‘un progetto che proruga di 
Ere nubi Il termino conoedato per Îa vendita 
dei beni mdemprivili appartenenti ni Commui 
della Sardagna. 

Approvasi. infine l’ar 
neute questo bilancio, 

La soduta è quindi sciolta. 































































olo di legge concer- 








































L'infissibilità del ministro Salat-Bon mel-| 
nacoia di matdar a monto _il progetto per la 
vendita delle nevi. 

Tu Commissione incaricata. dell'esame. di 
questo progetto nou è, in massima, opposta 
‘I medemo. 

La maggioranza. dei comumimsari 3 cnzi di-| 
sposta.‘ proporra uil Camera la approvazione, 
Pureliò tuttavia il Miuletro c-nsenta a radiare 
(allo navi du aliennrai setto od otto di esse. 
aa îl Ministro non ne vmvl sapere, Egli è in-| 
(tessile, Noa vuol transigero ufftto, O tutto, 
lo nalta; è il dilemma cls egli pone o dal quale 
non vuol rimuoversi di uzia lines. 

Fa in conseguenza di questo risolato conte-| 
‘gno del: Miuîasro della marina cho l'adunanza 
tenuta il 90 gennaio dalla Commissiono non 
[lodo alona frutto; I commissari gi riunitanto| 
naovameute, è nuovame,te in concorso del Mi- 
nistro, durauto questa settimana. 


per essî una sole Commiszione, ma dagli Ut: 
foi. 

Minghetti non accetta quasto tempera. 
monto, ritenendo sis troppo lenta l'opera egli 
Unici. Tusiste nella domanda che la Commis 
sione venga nominata dalla Camera. 

Comin e Lazzaro si 0/porgon. 

Farini appozgia la proposta. Minghetti 
‘che vieno approvata, 

La Camera jacarica poi il suo Presid:uta a 
nominare tale Commimione. 

Si passa quindi a discutera il progetto sulla] 
indennità di trasforta da aocordaraî agli ispet- 
tori scolastici, 

(©) Codronchi esamina. il principio 
‘cai informasi il progetto, Lo erede pregindi 
Bievolo al Comm 4 allo Provincie, © riservaai 
‘di opprovarlo o. respingerlo,, secoudo che gli 
(sarà dimostrato, come al Comuoî 6 ‘allo Pro. 
lacio, in compenso dell nuovo, aggravio, pos: 
‘no accordarsi unovi corrispondeuti cespiti di 
rendita, 

Manfrin e Branca cpinano che por 
fono attuarsi le riforme escogitate dal Mini- 
(tro, fra cui la presente, senza maggiormente 
‘aggravaro i Comuni 0 lo Provincie. 

Villani ragiona in favore del progetto; 
ritiene perì che convenga; porre la epesa a ca- 
rico dello Stito. 

Cencelll propruo în questo sato la for- 
mola di ua ordize del giorno. 

Bonghi stolge lvagamento i soi con 
cotti riguardo ‘allo diverse riforme da intro: 
[duraî gradatamente: nell'amministrazione: della 
strazione; chiatisco opecialmento: quelli ri 
tivi al progetto che. discatesi, e risponde alle 
(bbiezioni sollevato, che giulica non sfeno tali 
[da recato noco, l'assoluta. opposizione al pro- 
getto medesimo. 

Ii seguito a domani: 

() Qui conineia il telegramma Stefani. 
































Il gonerale Garibaldi per ragioni di aatute! 
Michiarò di non poter. accettare. il banchetto 
Uftertogli dalle Società operaie. 

SI dico pure che il geuernlo mon abbia vo: 
lato ricerare il sig. Sonzogno direttore! del 
‘giornalo Za Capitale. 





Leggiamo nel IMonifore delle Strade 
ferrate: 

Ia questi giorni ni sono tenute diverse 
sonferenze nell'antico locale del Ministero 
fel Invori pubblici in Torino, tra i rap: 
presentanti del Governo e, quelli della| 
Sonjetà dell'Alta Italia, allo scopo di de- 
finîro esattamente i lavorl. indispensabili 
per attivare sulla. linea. Genova-Spezia- 
Pisa il servizio delle merci & piucola ve-| 
(ocità, 

‘Analoghe conferenze si terranno pure) 
‘allo stesa: scopo per Ja linva Bra-Suvona 
le ramo Catro-Acqui, lle quali. prende- 
rauno parte anche | delegati dell'Impre 
Guastalla. 

















Corriere del Mattino 


ioma — (Corrispondenza parlamentare). 
3 febbraio. 

(x) Il progetto di legge sul pagamento 
in oro pei dazil d'esportazione si può dire 
seppellito; giacchè la Commisstone è quasi 
‘unanime a respingerlo; nè il Minghetti 
ha speranza alcuna di vederlo, trionfare! 
rolla Csmera, poichè tatti si accorgono 
élio un simile progetto tornerebbe ‘a be- 
nefizio esclusivo del commerdio 0 della 
produzione estera ed a danno della na- 
zionale. 

Sul progetto per. l’anmento, dei trin- 
celati, pare che la Commissione accenni 
all'idea di aumentare la tariffa ancho di 
‘qualche altra specie di tabacchi, e spe- 
cialmente di quelli di Insso. La Cvamii 
‘ione: ha chiesto su questo punto delle 
notizio statistiche al Ministero per rego- 
lare gli eventuali compensi alla Regia. 

DI quello pet dazio consumo nulla at 
cora si può dire, perchè il Ministero non 
ha finito di stampare la. relazione, © 
quindi la Commissione non lia potuto fino 





seguito all'apertura. della. liuoa dell 
essendosi riconosciuta In necessità di 
iaro i locali destinati al serginio di 2nf: 
fet nella staziuno di Gemuva P. P., la Società 
Iell'Alta Talia ata allestendo nu progetto, 
che provvederà al questo bisogno ©. toglisrà 
l'iaccnveniente, che. ora si, Jameuta, di tro-| 
varsi l'attoale caffé troppo loptuno dal ito in 
cai arrivano © pattino i viaggiatori; inconve-| 
‘niente lacora più sentito da quelli. che traa- 
lsitano per quella etaziuuo. (Zd.) 





In 


















DISPAUCIO PARTICOLARE 
della, Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Romi 4 


Discutesi sulla proposta. fatta ieri da Min: 
[glietti per trasmettere all'esame di una nola 
Cuartissione i cinqua proget presentati ulti: 
'mamonte da Ricutti, velativi alla epesn. per 
la difesa territoriale dello Stato, cioè la prov. 
vista di materiale grosso da’ artiglieria di 
catapagno, la proveista di altri fuili a retro- 
carica, gli approvigiuuamenti di mobilizzazione 
por l’esercito. ‘@ per variare. il tempo fn coi 
[debbousi terminaro i lavori di difesa del Golfo [Ad ora oconparsene 
di spezia. Oggi si è riunita la Sotto-Commissione 














Pisuavini progono sia bensi nominata |del bilancio per udire Ia relazione sulla 








Amori nrrte SZ rn FURORE x _________ _______T 


marina, Ja quale è atata approvata. Que:| Gli Uffii elessero la. Commissione in- 
[sto bilanc{o solleverd alla Cama molte(carlcata di esaminare jl progetto per la 
Quiaifoni, poichè in diverse parti 10 Fal |Fine i aria la Eelito. Sei 10 a 

N oa dre l'opie 
‘zione non è d'accordo col Ministaro. gione del mostri nazionali, 6'n0re do dl 
‘Dico ciò, non ostante questa nom sfu'acnprovarono. 
‘aucora approvata dalla Commissione ge-| La Commissione, eletta. per esaminare 
‘nerale del bilancio, poichè è ds ritenere Hi pen È TRA OTO Moena tra 
in genere che il lavoro. dello. Sotto-com- la ; ai 5 propun- 
Mulini è senpro da quella approvato. |Cist® a unanlaità favorevole. 


Shanghaî, 8 febbraio. 
A propoilto della Commissione generale| Ta proctàma susicia da. lori del 
‘del bilanolo, essa è convocata dimani in as- 


l'Imperatore e l'avvenimento al trono del 
Hemblea plenaria con l'intervento del mi- 


successore. La voce dei tumulti non è 
‘nistro dello finanze su di varie. quistioni | confermati 

‘inerenti al bilancio della spesa, molte 

‘delle quali sono gravissime , e su cui mi 
tiserbo di ritornare dimani. 

La Commissione d'inchiesta. parlamen- 

tare per le elezioni è partita stamane per| 
Levanto, di là andrà a Trani e pol a Na- 
poll. Easa è componta degli on. Coppino, 
[Boselli , Solidati, Pecilo e Pasolini. 
Nella tornata odierna al è essurita la 
diseussione sul bilancio dell'agricoltura e 
commercio ; non vi sono stati incidenti 
rilevanti , tranne. quello che riguarda lel 
spese di stampa del diversi ministeri, che) 
‘la verità sono strabocchevoli. 
Per dimani avremo la discussione uol 
progetto di legge circa le visite degli 
ispettori scolastici. Credo mon passerà) 
senza difficoltà nella Camera, special. 
‘mente perchè la spesa di queste visite 
‘cade a carico dei Comuni, i cui bilanci 
totti sanno in che condizioni deplorevoli 
‘si trovano, Si vede che continua il mal- 
vezzo del sistema inaugurato dagli onor. 
[Sella 6 Lsnza, e rafforzato l'anno scorso 
dall'on. Minghetti, di discaricare da una 
‘parto le spese del bilancio dello Stato su 
‘quelli delle Provinoie e del Comuni, e di; 
‘avocare dall'altra le risorse diquesti enti 
‘a favore dello Stato. 

Ln Camora continua ad re spopo- 
lata, anzi parecchi deputati partirono ieri 
‘ed altri ne partono questa -sera!! È nna 
[dolorosa verità ma vera! Eppure la di- 
[acussione di llanci dovrebbe interessare 
‘l rappresentanti del puese! 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 4 febbraio. 

Il Diario Espanol dice che Moriones , 
‘dopo di avere introdotto in Pamplona un 
convoglio di viveri, occupò importanti 
posizioni, e quindi entrò in Pamplona, I 
‘carlisti incominciarono a ritirarsi verso 
Estella. Il ra giunse stamane ad Oteiza. 

Berlino, 4 febbrait 

Contrariamente alla notizia del Times, 
la soluzione dell'affare di Podgoritza in» 
[contra difficoltà da parte del Montenegro, 
Assicurasi nei circoli diplomatici che 
‘sordo dei tra imperatori è perfetto, il 
‘quale è una garanzia per una soluzione 
‘pronta e soddisfacente. 

Versailles, 4 febbraio. 

L'Assemblea discusse il progetto ten- 
‘dente ad autorizzare i privati a fabbri. 
‘oare polvere o dinamite. Il ministro com: 
batte il progetto. 























Alessandria, 4'febbraîo, 
Il governatore del Sudan annunzia la 
[sottomissione : della, famiglia del sultano 
det Darfonr. 
L'annessione del. Darfour è così com- 
Diota. Il regno è divino in° quattro. pro- 
Vinele. 












Parigi, A febbraio. 
Lo autorità prussiave 4 Metz sequentra- 
tono la pastorale del vescovo di Mete, 
Perohò, parlando della comaniono dei 
anti, fece allusione ad una preghiera dei 
[santi' per la loro patria, 
Ginevra, 4 febbraio. 
Il Consiglio federalo indirizzi delle 06- 
servezioni ‘al Governo cantonale di Gi- 
aevra ciroa l'affare di Compesieres. Divo 
(che era meglio buttezzare. il. ragazzo 
vecchio-cattolico di Ginevra, senza andar 
‘a provosare Ie ostilità della. populazione 
di Compesieres eminentemente cattolica. 
Baiona; 4 felbraio. 
Iermattina ebbe lnogo nuo, scontro ira 
carliati è alfonsisti a San Cristobul. 
Ua dispaccio carlista assionra chie i car: 
isti sconfissero gli alfonsisti, aleggian- 
doli dalla posizione; prendendo due can- 
nni, e facendo molti prigionieri. Lo n 
'dispacoto assicura che i carlisti rimasero 
deri vincitori! nella Guipozooa, 
Un dispaccio da Orteiza, 3, indirizzato 
‘all'ex-regina Isabella, dice cho il ro Al- 
fonso ricevette Jermattina il battesimo di 
fuoco dai carlisti, che attaccarono San 
Cristobal, ma furono respinti. 
Oreiza , 8 febbraio, 
Stamane a San Cristobal avvenne un 
piccolo scontro. Il re Alfonso vi 
Dodici soldati rim 
ui. Jovallar lo obbligò 
il re dormirà nd Oteiza. 
Le tiappe occupino i villaggi Loro, 
Marillo e Larcar nella vallata del Rio 
Salado. Si attendono le notizie di Mo- 
tiones' per attaccare simultaneamente. 
Hendaye, 4 febbraio. 
Teri Loma scontisse 1 carlisti sulle al- 
ture di Cestona Zumoya. 
Madrid, 4 febbraio. 
Toma impadronissi di Zuwaya sulla 
strada di Cestoni 
I Carlisti fuggono. verso Cestona, Le, 
truppe ocenpano molte trincce  carliste 
(senza resistenza, perchè i movimenti sira- 
tegici obbligano i carlisti ad abbando- 
nare le posizioni. 
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È pubblicata In Guida Ufficiale 
dello Feste © Fiera. Trovasi pres- 
#0 11 padiglione giorualistico in 
piazza Carignano. Conta cent. #3. 
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Società Italiana di Lavori Pubblici 








A Sì rammenta i signori Azionisti che dal 1%al'8 febbraio 
NS (corrento! dove: efettonrai il versamento del 5° decimo in lire 
dl SUA, | ctrqruamta per ogni Azione, sol qual verinmento verranno 
A Ne ‘computati gli interessi dell'annata 1874 in L. 6,80 caduna, 
Regio — Grav tnllo n Itoefcio Si avvertono eziandio che all'atto del suddetto versamento 
dei Ricgrero di Mendiclta- la Società ritirerà gli attunli certificati provvisoril rilascian-| 
Serbiuo (onu ila paio:bo, [done ricevuta, clie verrà cambinta dopo disci giorni coi cor- 

rispondenti titoli al portatore, 

“|| torino, 1° febbrato 1675. 















Gariganno — Riposo, 106 
aa] 
a Banca del Popolo di Racconigi 
6 cn illon facrie, rnppironentata x 
Alfieri (7 (2) Ripyresentazione || L'Assomblea Generalo testè adunata ha deliberato di cor- 

Giuro in tnione alia Gimp |rispondere l'interesse per l'esercizio 1874, in lire etnque 

‘gala drammatica A. Morelli. | per ogni Azione, 
alito Gute) mesi sa (MIA 


LA DIREZIO) 






























LA DIREZIONE, 










Consolata, ni ca 
Cosimo TU alla 
ceri, dramma, 

Ban Marttalano (ve 7 18) — 

qolla marionese 





Scadenza di fatali 








x 18 corrente, ore 10 antimetidiano, scado il termine 
‘ntilo a fare l'aumento del vigesimo al prezzo di L. 191,00 
Piazza Vittorio, sjerio dalle |cni, con atto d'oggi di mio rogito , fu deliberata a_ Michele, 
i merid. ‘Tutte le sero alle orde | Pio Ja Casa denominata del Camoscio, posta in questa città. 
sezione Monviso, via San Tommaso, N. 19, spetranto al Col- 
legio dogli Artigianelli per enecessione a Bartolomeo Arena. 
Torino, 3 febbraio 18; 

ue 


carsà ® Inforo dull'Iclafante, 
‘Tatti I giovedi, alle oro 8 po. 

muridiane. Rappresentazion 
‘persone’ ch fi09 | 

fa quelle della 





| Cassinie, not. coll. 














Incanto giudiciale 
inzio del Preatito 


fziooe del Prestito | Alle ore 9 mattutine: di mercoledì 10 corrente febbraio e 
1. 100,000, 50,000, eee. — Viese [giorni successivi ; in Piazza Castello, caso Melano, N. 18, 
TEESIAtO DITLI promise [Diano 8°, dei Mobili da appartamento, Pianoforti, Lingerie, 

Bronzi, Cristallerie ed altri Oggetti di lusso, caduti (nella 


Fedai [eredità della fu contessa Enrichetta BerthoutMalines, 
M. AL TORRIANI, con Ssurni di [10 
Parigi, modulli tagliati, ec 


















Trovasi presso la Libreria BRERO, (Sice. P. MANIETTI) 
via Po, 11, Torino, 
'Pochintosta Feltce, Prof. — De Diritto delle Obbligazioni 

secondo il Codice Civile Italiano, 9* Ediz; in-8°, 1874 L. @ 
onga Giovanni, Prot, — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di matrimonio, in:8", 1778 + >, L.& 
De-Okristmas-Conrtrai, Prof. — The English Student's. 
Scrap-Boul, in:8°, legato in tela all'ingisse . . . 


DA RIMETTERE 
il Caffè. di Sardegna 


Recapito a! Proprietario, 
via Botero, Torino. 107 











Una giovane ingiese 
detissreribbo di collocarài pi 
“ivalcho Vauna famiglie 10: 
di ‘bonne per regezte. Pat ali 
Fiori. titormi votgenni ‘lla 
ignore Agues ManroW primo | Alla stessa Libreria al ricero 
1l'Gonserustorio del Sulragio, Bot | Mode, di Lettere e/di Scienze : Frau 
89 Sta Demo, N SI 

















ta si sprdiaco uo numero di saggio l'un muovofed 
di Mode, nvento per titolo: Lu Mode Uni- 
lo, 000 che di una lista del principali Periodici cui tieze 
Librerin, 


Bigliardo de vendere. 
Dirigorai al Biglardo nel 
ortile del Gatte Londra, via 
#0, Torino, 















Via Roma, N 27, di prospetto 
BRUSA Padre e Figli 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 
IN/OGNI GENERE DI 
Telerie Nazionali ed Estore; Mautilerlo, Fazzoletterle , Percalll bianchi ed 
in colore, Massolo, Rideanx, Coperte Jana e cotone, Jaconat, Flnnelle 3 
Molettoni, Refo &d oggetti in cotone, non che 


Fazzoletti da L. 2 50 la dozzina e pì 
» puro filo da L. 5 50 la dozzina e più 
Catalogne lana da L. 3 25 e più, ecc. 


Via Roma, 27, di prospetto ai Fratelli 





1ut4Sny 1]1a)244 18 opadsosd ip ‘22 ‘ewoy BIA 





Il tutto « prezzi non mai praticati. 

















LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 


VITTORIO. BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire $ SO. 

Sì spedisce franco contro vaglia postale. 


























Tl prezzo d'assiciaziioia pei Cartoni Seme-Bnel 

questa Ditra, è risultato di Ly 8/28 
| Cousegun o vendita lanvo logo presso In'stesev Dit 
Piazza Belg'oloso, 
90, Torino. 















CAPPELLERIA 


Dugone Matteo e C* | 


7 È : | 
Via Pò, 57 Via Roma, 34 | 
fn fondo doi Portici. 





| 





di Nanco all''Athergo 
del Cavallo Rosso. 








Grnada o svariato Assortimento 


di Cappelli di ogni genere 


GARANTITI ED A PREZZI DI FARBRICA | 


| 
| 








Vendita all'ingrosso ed al minuto. 





Nuova ScoreRTA £uimica ran 
(o n | 


DIAMANTI # INALTERABILI/ 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 









0, ‘arguto, vedi, 


ti deri peri 

(AU'Erta) Non confondere Il dismunto Panighotti con altre 
cloni di simil genere, essando | diamante chimico 

Inalterabile vauluto melariratasata in TORINO 

dai fratelli PANIGHETTI bisottiori © obincagliori 


N 22, 

















LA LINGUA FRANCESE * 


imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3' £ zz.) 


Metodo affatto nuovo per gli Itnlizni, 













|| Agli Ecclesinatici, Implognti, ommensi, Militari, Ne 
‘Oriani, sco, sco, ch 0 pregato De scale; 

hi tà in cino a 861 mi 
0 Ogul lerione Cometa i 
ta Sfera‘ spedita imm 
per pos mandata chi invia Vaglia Pos 
fiale <i liro otto nila Ditta dapcaitaria Fratelli ASINARI 
a CAVIGLIONE, vin Provvidenza, 10. TORINO. 

















enler è rimedio. intu)libi 

i ronmatinmi e È 

il PIù violenti asospriono to pcchi miguti, 
scatola, 





combat 















A Parigi dagli (cventori ®. FOURNIER © O. farmasiati, Rua 
a'Anjou Si-Hovord, 50, Agenti par lIteiie A. MANZONI e Ci. via 
‘delli Snîn, 30, Milano, Veadita la Torino natia farmacia TARIGCO, 
VIALI 


i Manfredi); e Farmacia centrale gii Depanis! 
‘è nello primario d' 8 Moi 








Agli Amatori del Ballo 


Gran Salone, 200 metri quadrati , munito di tutto 
l'occorrente, disponibile tutte le sere ad eso Ballo, a modi- 
| cissimo prezzo. Dirigersi al sig. FORTUNATO, Corso Prin- 
'eipe Amodeo, N, 15. 29 








Da affittare pel 1° aprile 1875 


Quattro belle Onmere civilmeato decorate o pulchettate 
‘ll pinno terreno (in da casa privata), per uso Alloggio, Banca © 
| Deposito merci, ovvero da 4 a 6 Camere al primo 
Pinno superiore. 

Via Borthollet, N. 18, Torino. 
AIA N IAA III ILE EPA 


Ù CASOTTI LUIGI —** 


PROFESSORE MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
via Doragrossa, N; 17, p. 1°, 
TORINO 
Costruisce e colloca denti artificiali senza estirpazione 
dello radici e senza far soffrira allo persone fl benché 
‘matin dolore, 
Garantisce la naturaleaza, perfezione © solidità del 
Denti e là modicità del prezzi. 


Liquor CASOTTI pel dolore dei denti a L. UNA la boccetta. 








BTO0CCTLOCCLLTEST®ISSCOSOOE 
® Prosiola Tipografia €. FAVALR 6 COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVAM 1 VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 
®® SEMPLICE ED'ECONONI ceo 
® VIALARDI GIOVANNI @ 


Coco Paaticcire Dale 











iiote adorna dl molta incisioni con copiosa Indice generale 


Servizio alla Borghese, Franoeso e Rusi 
100 ricette di emetma, 359 di dolet. 


Soia invi stati pills cars cuséò paia pei gini di digiano, 060,01 
Prezzo L, 4 49, 


SOTOSBACLODOCLOIDTIOCDE 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D'GARLO 0 


Ginpponesi , import ti da 


ditror CARLO: ORIO. in Milano, 
N. 9, è presso al sig. Francesco Prendi, Droghiere, via Milano | 





(SMEMEITIO ih Pt 






















atta 
SROLOGIERIA: SVIZZERA 
Piazza Sì. Cavo 

‘via Santa Tera, Ni i 

Assortimento dl oratogi da 
tatca — Pendoli di Parigi è 
di Germania © Generi della 
Foresta: Nere, (rizon), Ber 
caMpagan orale d'entrata 





Dia 


MEMORIE NOA TIA 878 MADRRAMAICEMTE 


DIALOGHI 
*FRANCESI-ITALIANI 


n 
©. TRO RAT 


MARIE 


n andurmi 
DA UN DIZIONARIO GEGGRAFICO 
E/OA UNA RACCOLTA DI NOI PROPAI 


Presto L. 1 10, 





TRIAL 


Vaniibile prewo la Tipografia O. Farato © ©» 
a principali ibrak d'Ivatia: 
È MK 


DOMA ACACIA BIL MON NCIIE MATA 


x 
DE 
i 
DA ESSROIZI PRIALIMIMARI 


OK] 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO N DI CASALD 





PROVINGIA DI TORINO — (4 Febbraio 1875), 


‘Angmentation du sixiéme | le primi;r lot, da E, 1450 le 
'Schoit fe TA fevrier 1515 devant le |secoia ct, de'L. 2100 le trois 
Tot, ela L. €50 le quateiomo let, de 
190 ie evuquismo lot, de L. 200 
veuvo de Phul-Joseph Perrod [10 nep-itme lot, de L. 2230 lc buie 
©ontre monaleur fo chosaliar Gitar-|tcwe loto 
les Bic, aus Immenb 6a altd0s eni 
ion, potr le prix. de L, 075 














Dal Conte Cuvonr, N. 35). 


PROVINOLA DI CUNEO, — (fisso 188), 
Vendita stabili. Alla pred di 
quitatgei E terni biro i 
velluto gi ostenta fi 90 00 “anali 
Le veda degii subi propri dela [Gabi clio regione Cuglto:IUatE 
[Torani. Brano, mogito' Gi' Giorgio |1t#°:8:.4°/5° V dello ntabile vela 
Poi DEL, % Lrafsmall i oil e Bo 
î o stabile nella regione Pi 
ua sel el engine 
Guerino leo sola none 
‘Asta 18 febbraio corso mella | Pragatin; si prgeciora aa no store 
‘avla comasalo di Beraezzo, per. Ja | 0anto con aggiudicuzione qualtine 
vendita di stalli comonali l'attogi (Quo ela il nomtro dalle offerta 
lo tempo utile l'aceto fol vore 
tlalmo Al preso di eggiudiczione (palla Proetacia di Ciineo; N97) 



























PROVINCIA DI NOVARA — (2 Febbraio N76), 


CE 
RA 
toe 
Sent SR 
Matt la o e GOTI std 
A o A ine eu gior gii 6 pa 
zione di detto Istituto, | 















‘contrada. 








Subasta 20 marzo p. v. avanti 


(Dal Afonitore Novarese, N. 10): 





Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, (sera) febbraio 34 
Martme 8 marche pel corrente. , Fr 59 — 59 
a ® per marzo eaprilo s 5250 5 
» = peid osi do maggio» 5425 54 
x = permaggioe giugno» 5996 53 
iuoomet Ssscarino 88); |» |. » 5275 5875 
. » 7 disponibile » 1625 5875 





= blascoB8 » disponibil » 6875 6875 
. vaffinato ssolto . . . | » 18— 18 
Liverpool, 4 febbraio (sera) 
Sotemi — Vondita gonerali Ballo 15000, di cul per ta 
spoonlazione 3000, e. per ln conmamazione 12000, 
Meroito fermo — Prizsi sostanati ai corsi procadeati, 
Importazione della giorzata 2000. 
savre; 4 febbraio 















Mercanzia disponibili — Mereato sostenuto. 
‘A cousegnure — Mercato fermo, 
'Walfà — Venduti Sscohi 100, 
Mereato calmo. 
» — Cap. 0. 00 
Marsiglia, 4 fobbra{o]asra) 

— Importazione Ett, 8456, 

Vendita = 12000, 
Marcato calmo — Gompratori riserm 





Pomo 











Torino; Tip, G, Favale 0 Com 





